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Ci risiamo. Tutti contro 
tutti appassionatamente. 
Anzi, tutti contro Mutti. 
Le polemiche riprendono 
il sopravvento. Il taglia- 
taglia riparte a spron 
battuto e percorre la 
spina dorsale della città. 
Nella postazione di 
Santino u marmuraru, а 
“Coverciano”, ai tre sca- 
lini e in tutti gli altri ritro- 
vi della tifoseria, l'atmo- 
sfera si 6 fatta frenetica. 
l'entusiasmo d'inizio 
campionato ha ceduto 
terreno, ed è stato som- 
merso dalla vecchia, 
intramontabile sensazio- 
ne di essere stati presi 
per il culo. 

| sostenitori rossoblù 
vivono con apprensione 
l'ennesima, ciclica, para- 
noica crisi dei rapporti 
ira società, squadra, 
allenatore e pubblico. E 
una maledizione: ogni 
volta che le cose sembra- 
no andare per il verso 
giusto, di colpo tutto pre- 
cipita. Non facciamo in 
tempo ad affezionarci a 


questo o quel giocatore, 
ad aggrapparci ad un 
nuovo baluardo, che 
improvvisamente scivola, 
perde credibilità, esce di 
scena. 

Prendiamo per esempio 
Mutti. Da eroe cittadino, 
a bersaglio preferito 
delle ара Un ritornel- 
lo inonda i marciapiedi, 


pervade i capannelli: 


sinnàddiii. Persino quelli 
che fino ad un mese fa lo 
osannavano, adesso vor- 
rebbero la sua testa. 
Eppure - sostengono i 
più pragmatici - добра: 
mo riconoscere anche а 
lui il merito dei 32 punti 
del girone d'andata. E 
una posizione invidiabile 
in classifica. 

Si -  ribattono gli 
antiMutti incalliti - та 
ormai lo spogliatoio è 
sfaldato; hanno persino 
mandato via Pisano per 
incompatibilità con k al- 
lenatore, e stanno 
covando nuove rotiu- 
re...con Di Sole e altri 
due o tre giocatori. 


Insomma, ci risiamo. 


l'incubo riemerge. La 


gente va ad infastidire la 
squadra durante gli alle- 
namenti; i giornali dise- 
gnano nuove strategie di 
guerra pur di accapar- 
rarsi fonti fresche e semi- 
nare zizzania, che in 
edicola si vende più 
facilmente di una buona 
erba. 

Nessuno, però, ha il 
coraggio di alzare lo 
sguardo ed analizzare 
ciò che sta accadendo 
sulle nostre teste. Un 
movimento di denaro, 
azioni, quote societarie, 
capitali, di cui si sa vera- 
mente poco. Vecchi e 
nuovi imprenditori annu- 
sano il prato del San 
Vito. E soprattutto, non 
sono ancora chiari gli 
interessi in gioco. 
Appare probabile che 
l'equilibrio momentanea- 
mente raggiunto da 
Pagliuso е dal neo- 
acquirente Loré sia desti- 
nato a rompersi. Ciò 
avverrebbe certamente, 
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se fossero confermate le 
voci degli ultimi giorni. 
Pare infetti che l'esposi- 
zione debitoria del 
Cosenza calcio, relativa 
alla gestione degli ultimi 
due anni, sia notevole. Si 
parla di alcuni miliardi. 
Ma il vero dramma non 
è questo. La tragedia è 
che siamo tutti nuova- 
mente portati a discutere 
di veleni, che avevamo 
faticosamente messo da 
parte per goderci in 
santa pace i successi del 
Cosenza e sostenere | 
suoi colori, al di là di 
tutte le magagne e i 
retroscena. Niente da 
fare. Il taglia-taglia si è 
rimesso in moto. 
Ora, individuare le 
responsabilità della 
situazione attuale non ё 
difficile. Riflettiamo sul 
aradosso: tre settimane 
n proprio nel momento 
più delicato, quando tutti 
pensavamo all'argomen- 
to pallone, sulla stampa 
nazionale e locale ё par- 
tito un tam tam a base di 
soldi. E pensare che due 
anni fa, quando erava- 
mo noi ad invocare i 
grandi cambiamenti, ci 
veniva detto di pensare 


‘al pallone e alla сатра- 


gna acquisti. Se lo ricor- 
da Pagliuso? Noi abbia- 
mo preferito dimentica- 
ге. 

Allora, non ci faccia per- 
dere di nuovo la pazien- 
za. Basta teatrini! 

E noialtri, una volta per 
tutte, smettiamola di 
avvelenare con le solite 
polemiche l’aria che noi 
stessi respiriamo. 


“ |perché lo sai, il mio cuore l'avrai sempre. 


Quando ci assale la 
paranoia, ripensiamo al 
gol di Zampagna a 
Ravenna. Incitiamo que- 


sta squadra e la sua 
maglia. Fa bene alla 
salute. 


“Со! tho 
Da monte a valle : si 
traversando le battute strade del ricordo tra salite, pian 
fontane, vocianti quartieri. 

Giunto in cima, sul gran colle, ove mai vista umana rapit 
da solo con te, e lo splendore delle mille luci che costellazione 
уа. Ritto, Seduto T'HO VISTA i 
SOGNATA, SOSPIRATA, ASSAPORATA col gusto acre di una si 
ta. T'amerei dolcemente, cullandoti al suono di inni orfici, ma sul 
dopo ti fai gioco di me; 2 
m'illudi, ci Mudi! 


E mi preme dentro ai nervi, mentre si fa notte, l'idea di penetrarti 
penetrare nelle millenarie arterie, nei giardini e le tue fronde chiuse 
da magnifiche mura, confondermi бошо della tua gente, la 

gente. 
Folli e sognatori, santi e peccatori - 
strana progenie dalla quale scappò anche il buon santo, mi van 
Ti vedo reale, maestosa scorgendo il castello guardiano di roc 


alaffare — 2 


poi giù dai cieli. 
la bocca, non c'è che | 
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Su mister Mutti la tifoseria 
non è sempre concorde, 
specie dopo questo fulmi- 
nanfe avvio di stagione. 
Proviamo allora a indivi- 
duare i possibili pregi e 
difetti di un allenatore, pre- 
mettendo che molti di que- 
sti giudizi non sono condi- 
visi da chi scrive e che, pro- 
babilmente, i tifosi ne 
шкы altri. Per 
chi volesse aggiungere 
тосе colpo di ‘carota’ о 
i ‘bastone’ il sito di Tam 
Tam è sempre арепо. 
Pregi 
La squadra, dopo una fles- 
sione a ridosso di dicembre 
e gennaio si è ripresa (cosi 
almeno si spera). Dopo il 
Ко. interno contro il Torino, 
è arrivata una gratificante 
vittoria a Ravenna (dopo 
quasi due mesi di astinen- 
za) e un buon pari a 
Pescara. Quattro punti in 
due partite: non male per 
chi prima di Ravenna ne 
aveva fatti appena 2 in cin- 
que incontri... Р 


` E' una costante da almeno 


due anni: cambiano i fatio- 
ri (i difensori) ma il risultato 
no. Le reti subite dalle 
squadre di Mutti sono sem- 
pre pochissime 

l'esultanza dopo il gol di 
Zampagna contro la 
Salernitata è stata bella ed 
emblematica: Mutti crede 
in questo gruppo. Ha ere- 
ditato uno spogliatoio 
spaccato dal dualismo 
Castagnini-Sonzogni е, 


| Г 


pare, lo ha ricompattato. 
Ammesso che ci siano dia- 
tribe interne allo spoglia- 
tioi, in campo non si nota- 


no. 
A differenza del calcio 
monotono della scorsa sta- 
gione, quest'anno ЇЇ 
Cosenza di Mutti ha 
espresso un ottimo calcio, 
үс e anche piacevole. 
Giocatori apparentemente 
finiti (vedi Valoti e Pisano) 
sembrano rinati con la 
cura-Mutti. Si spera possa 
accadere lo stesso anche 
con i nuovi Giandebiaggi e 
Strada e con il neo acqui- 
sto Lentini. 

A proposito dell'ex grana- 
а, a quanto pare il mister 
stavolta ha alzato la voce e 
in alto lo hanno sentito: la 
società, si sa, non è mai 
stata generosa con i suoi 
tecnici (vedi Sonzogni e il 
ridicolo organico del ritor- 
no in B). Da ottobre sono 
arrivati Zampagna, 
Strada, Giandebiaggi e 
ora Lentini e Coloccini. 
Bortolone qualcosa deve 
pur averla fatta... 

Difetti 

D'accordo i risultati gli 
danno ragione. Ma Mutti è 
sempre il solito catenaccia- 
ro, un irriducibile difensivi- 
sta. Appagato dal successo 
di Ravenna, a Pescara alza 
le barricate per uno stri- 
minzito pari contro la 
penultima in classifica(!). 

Il suo gioco, basato su un 


moto perpetuo e frenetico 


A duminica é dù palluni 


degli esterni, ha funzionato 
nell prime giornate. Ora, 
vuoi la scarsa forma degli 
vomini di fascia, E 
avversarie che hanno iro- 
vato le contromisure adat- 
te, mancano spettacolo e 
risultati. 
Non ha un gran carattere. 
Non è lui a comandare lo 
spogliatoio e a prendere le 
Li importanti. А 
quanto pare il gruppo 
segue più i ‘veterani’ (Apa, 
Pisano e Valoti) che non 
Bortolone. 
Il difetto più grande? Non 
sa osare. La posizione in 
classifica è buona, per 
carità, ma potrebbe essere 
migliore. Contro Pescara, 
Pistoiese, Treviso si sarebbe 
potuto e dovuto osare di 
più per fare bottino pieno. 
Se non fosse per “Dumbo- 
ol Savoldi e qualche 
ampo di Pisano е 
Zampagna avremmo fatto 
gli stessi gol dell'anno scor- 
so. Questa squadra segna 
anche troppo poco. ` 
Non sa farsi valere con la 
società. E' evidente che a 
questa squadra manchi 
una punta e chi arriva? 
Gigi Lentini. Per carità, 
gran giocatore, ma chi lo 
aveva chiesto? Мот non 
certo. E ora sulla corsia 
sinistra c'è traffico intenso: 
Strada, Pavone, De 
Angelis, Apa, Lentini..... 
AG Marotta 


LT _ rr, 


A duminica ё ди 
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UNA GIORNATA 


MOVI 


Cronaca della trasferta 
nella tranquilla Pistoia 
Per fare un ро’ di chia- 
rezza su quello che è 
successo nella trasferta 
di Pistoia del 23 dicem- 
bre scorso, ci è sembrato 
giusto ripercorrere bre- 
vemente i due episodi 
capitati ai tifosi del 
Cosenza che avevano 
seguito dei diretti interes- 
sati. 


Agguato alla macchina 
Eravamo appena usciti 
dallo stadio e ci prepa- 
ravamo ad entrare in 
macchina. Giusto il 
tempo di salutare quelli 
del treno e di sistemare 
gli stendardi nel cofano. 
А Pistoia lo stadio е in 
pieno centro urbano ed 
essendosi giocata la par- 
tita il sabato prima della 
vigilia di Natale, fatti 
pochi metri, ci siamo tro- 
vati imbottigliati nel traf- 
fico. Semaforo rosso, 


macchine sia avanti che 
dietro, uniche luci quelle 
delle auto. La trappola 
era perfetta. 

Una ventina di infami 
circondano la macchina 
colpendola ripetutamen- 
te con punteruoli che 
bucano le guarnizioni 
dei vetri, mazze di legno 
che sfondano due vetri e 
qualche oggetto appunti- 
to che ammacca vistosa- 
mente la carrozzeria. | 
tutto nell'arco di 15-20 
secondi, il tempo che 
scattasse il verde al 
semaforo, Il fatto che 
abbiano più volte tentato 
di aprire il cofano dimo- 
stra che sapevano cosa 
c'era dentro. Del resto il 
loro obiettivo era quello 
di fare danni e appro- 
priarsi degli stendardi, 
altrimenti, con quell'ar- 
senale, avrebbero potuto 
fare seriamente male a 
qualcuno. 

Ora, alcune considera- 
zioni sono 
obbligato- 
rie. 

Primo: pare 
che pa 
vato sia 
ton ad 
una faida 
| interna fra i 
pistoiesi; 
visto che lo 
scorso anno 
un gruppo 
ci invitò a 


pranzo, l'altro, per ripic- 
ca, ha progettato l'ag- 
guato. Mi domando che 
cosa c'azzeccano gesto 
e modalità con la "filoso- 
fia" ultras. 

Secondo: stupisce il fatto 
che un simile gesto sia 
stato opera di un gruppo 
che è assiduo frequenta- 
tore di, raduni e dibattiti 
ика. È inutile а questo 
punto incontrarci, discu- 
tere e predicare per ore 
con gente che con le 
nostre storie non c'entra- 
no nulla. 


La versione dei pistoiesi 
Mail inviata da un Ultras 
della Pistoiese ad un 
cosentino sui fatti di 
Pistoia: 

Ciao, appartengo agli 
Ultras Pistoia 1999. Ti 
scrivo a titolo personale 
perché non abbiamo 
ancora preso decisioni 
di gruppo a riguardo di 
quello che è successo a 
Pistoia il 23 Dicembre. 
Mi rivolgo a te come 
rappresentante dei NS 
(non so se lo sei), perché 
tutti i recapiti dei NS 
sono volati in Inghilterra 
insieme al ragazzo che li 
aveva. 

Se ti ricordi l'anno scor- 
so vi abbiamo invitato a 
paame prora di PT-CS in 
segno di rispetto e per- 
ché avevamo molte cose; 
in comune. Ci siamo 
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lasciati quel giorno in 
ottimi rapporti... 

Cos'é successo quest'an- 
no? 

Da parie nostra ti posso 
assicurare che c'era 
volontà di instaurare 
un'amicizia. Durante la 
partita, dalla Curva 
Nord, si vedevano bene 
gesti di offesa da parte 
vosira e come se non 
bastasse avete lanciato 2 
force in gradinata. 
Comunque nonostante 
questo non abbiamo 
fatto cori di offesa pren- 
dendo i vostri gesti come 
malintesi per non inclina- 
re i rapporti. 

A fine partita qualcuno, 
del tutto autonomamente 
e in alcun modo ricondu- 
cibile agli UPT o ad un 
altro gruppo della Nord, 
ha fatto quello che ha 
fatto. Chiediamo scusa 
perché meritate rispetto 
ma non è colpa nostra e 
non potevamo evitarlo. 
‘la Città di Pistoia è 
rossa come e forse più di 
Cosenza, da noi i fasci 
non esistono!! Più volte ci 
hai chiamati — "fasci- 
sti"...ma noi i neri (vedi 
PD, TV, VA] li massacria- 
mo come cani !! Se non 
ci credi chiedi а 
Modenesi o agli 
Unionisti [nostri amici in 
comune) se non è vero. 
Sinceramente spero che 
ci si possa chiarire, se da 
parte vostra c'è la stessa 
volontà dell'anno scor- 
so. Per non essere troppo 
noioso mi fermo qui ma 
se vuoi posso spiegarti 
aliri motivi per cui è 
avvenuta quell'aggres- 


sione assurda. Ti chiedo, 
se è possibile, una posi- 
zione ufficiale della 
vostra tifoseria nei nostri 
confronti. Puoi scrivere a 
me o se preferisci diretta- 
mente all'indirizzo e- 
mail degli UPT. 

Aspettando una tua 
risposta saluto calorosa- 
mente їе ed i ragazzi dei 
NS conosciuti a Pistoia 
l'anno scorso. 


Federico -UPT 99- 


Inconiro con i veronesi 
Una trasferta, quella di 
Pistoia, che sembrava 
non finire mai. 

Come ci hanno raccon- 
tato i ragazzi saliti a 
Pistoia con il treno, il 
fatto è accaduto nella 
stazione di Firenze 
durante il viaggio di 
ritorno. 

Scesi dal treno prove- 
niente da Pistoia, i trenta 
sostenitori del Cosenza 
noiano nella stazione 
gruppetti di veronesi, che 
approfittando dell'amici- 
zia con i fiorentini, si 
erano aftardati а pren- 
dere il treno per Verona. 
Uno dei nostri, notati due 
veronesi con lo stendar- 
do “Rovereto”, glielo sot- 
trae, ricomponendosi poi 
con il gruppo. Anche i 
veronesi si ricompattano 
e segnalano l'accaduto 
alla Polfer. : 

Breve consultazione fra i 
cosentini che decidono, 
di propria iniziativa, di 
restituire lo stendardo, 
anche se non tutti erano 
d'accordo. 


Da segnalare che c'era . 


stata anche la mediazio- 


ne di qualche fiorentino, 
forse allarmato per la 
figuraccia che avevano 
rischiato di fare gli amici 
veronesi. 


Chiarimenti chiesti da 
Rovereto sui fatti della 
stazione di Firenze. 


Рег Мосе! Sconvolti 
Cosenza. 

Scrivo a nome del mio 
ruppo di tifosi 


dell'Hellas Rovereto 
vorrei sapere se i 15 tifo- 
si rossoblu che (in vano] 
hanno cercato, in 15 
contro 2, di portare via 
la bandiera a due aste 
del mio gruppo. 

Spero mi possiate 
инээн al più presto 
solo a scopo informativo. 
lanto per sapere se 
erano "cani sciolti" o se 
appartenevano al vostro 
стурра: 

Il contatto è avvenuto а 
Firenze, stazione Santa 
Maria Novella alle ore 
21.30. 

Grazie, buon Natale e 
arrivederci. 

Ultras come voi ROVE- 
RETO. 


E 
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Ricordare il Ghetto signi- 
fica certamente rammen- 
tare ‘un significativo 
pezzo della storia della 
nostra curva. Le nuove 
generazioni, quei ragaz- 
zi cioè che frequentano 
lo stadio solo йн pochi 
anni, probabilmente 
conoscono ben poco di 
questa comitiva straordi- 
nariamente creativa. 
Peccato davvero. 
Troviamo Maruzzo nel 
suo negozio di frutta, 
alle prese con la vita di 
tutti i giorni, fatta di pic- 
cole e grandi storie che, 
per forza di cose, ti 
costringono, col ‘tempo, 
ad e dalla 
curva e da quelle situa- 
zioni che comunque ti 
rimangono «scolpite den- 
iro. 

La storia del Ghetto 
nasce ufficialmente nel 
1983 quando, complice 
un'intuizione di 
Canaletta, spunta lo stri- 
scione NS-Via Popilia. | 
del 


ragazzi gruppo 
erano tutti “du quartia- 
ri”, il Il lotto, e frequenta- 


уапо la curva già dalla 


fine degli anni 70. 

La denominazione "Via 
Popilia - Ghetto Ribelle”, 
verrà fuori più in là, 
negli anni della serie B. 
Confluiti da una sigla 
nell'altra, quelli де! 
Ghetto erano sempre gli 
stessi: Maruzzo, 
Francesco, Angiuluzzo, 
Giancarlo, Massimizzo, 
Paolo, Agostino e via via 
tutti gli altri. Tutti “chiri 
du quartiari" insomma. 
Originali come pochi, 
con una predisposizione 
particolare per | сана: 
Anche se, quando c'era 
da alzare la voce о 
magari qualcos'altro, 
quelli del Ghetto non si 
tiravano mai indietro. 
Sempre in prima fila, 
magari con i vecchi 
Sconvolti o con la Nuova 
Guardia, “u gruppu 
‘cchiù tuastu da curva 
con molte similitudini con 
il Ghetto”, come ricorda 
Mario. M 
"Per esempio quella 
volta a Barletta, la prima 
volia che ci andavamo, 
con loro a fine partita 
che si volevano scontrare 
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ed il gruppo dei cosenti- 
ni che piano piano si 
assottigliava, fino а 
quando non ti giri e vedi 
intorno a fe, in prima 
fila, tutti guagliuni du 
Ghetto. E pensare che 
prima, quando qualcuno 
diceva "cacciamuni a 
cinta”, noi ridevamo 
ingenvamente pensando 
ca ni cadianu i pantalo- 
пі!" 

Una forte connotazione 
politica. Ghetto Ribelle — 
Palestina: un binomio 
inscindibile. Dal materia- 
le prodotto ai richiami 
sulle fantine di allora. O 
l'enorme bandierone 
alestinese che per anni 
fa sventolato nella 
nostra curva e che fu 
fatto proprio dai ragazzi 
del Ghetto. 

Del resto, ricorda 
Maruzzo, "la politica 6 
vista da noi principal- 
тете come mezzo per 
esprimere un forte senso 
di libertà. E questo è ciò 
che rappresenta дие! 
bandierone: solidarietà 
diretta ad un popolo 
oppresso da anni". 
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Spiriti ribelli, a tratti rivo- 
luzionari, sicuramente 
fuori dalla comune omo- 
logazione. Dice Mario: 
“mi ricordo quando ven- 


nero i 21 а 
Cosenza ed uno disse di 


parlare in italiano. Le” 


presero di brutto non 
perché ci chiamarono 
africani, che per noi era 
un complimento, ma per- 
ché i gradassi non ci 
sono mai andati a genio. 
E poi la mitica lambretta 
carica di striscioni che 
ogni domenica mattina 
ci portava alo stadio; 
anche quella volia tro- 
vammo le porte chiuse e 
scoppiò il finimondo”. 

Tante storie, vissute inten- 
samente. Compresi gli 


Errata corrige 


Sul numero 1 di Tam 
Tam e Segnali di Fumo, 
nel servizio sui ragazzi di 
Amantea, a pagina 14, 
abbiamo erroneamen- 
ie titolato: "10 anni di 
Amantea”. 

In realtà, NS Amantea 
compie 15 anni! Noi ci 
scusiamo e rinnoviamo 
gli auguri. Besà, unn'a 


fà longa! 


scazzi. "Come quella 
volta che venne un pale- 
stinese al Gramna ed 
andammo solo in due, 
nonostante l'avessi 
avvertiti tutti”. 

Ma certamente la carat 
teristica principale di 
questi ragazzi, è il fortis- 
simo senso dell'amicizia. 
La molla che li ha fatti 
andare avanti, nello sta- 
dio, come nella’ strada. 
Difficilmente sarebbe 
stato diverso visto che si 
conoscono da una vita. 
Lo striscione poi, fu tolto 
con lo scioglimento di 
tutti i gruppi in curva 


nord. Ma quella & un'al- 
tra storia. Da allora, lo 
striscione non è più riap- 
parso. Quello che ci 
resta di loro, oltre al 
carico umano che ,oggi 
come ieri, quelli del 
Ghetto riescono a ira- 
smetterti, è quell'idea 
racchiusa in due parole, 
Ghetto Ribelle, che più di 
ogni altra danno il senso 
della loro storia. 

Del resto si sa, un pezzo 
di stoffa può anche finire 
in un baule, ma le idee 
no. Quelle non muoiono 
mai... fino alla vittoria! 
Luca Scarpelli 
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1 PO Nov Paco PANICO NELLA ATTRA, аерадкпо NON Sand? 


Ad un mese 
dalla sua 
scomparsa, 
avvertiamo И 
bisogno di 
ricordare 

Francesco De 
Vincenzo, 
vomo di alia 
idealità, liber- 
fario e sincero. 
Nel formulare 
ai suoi figli e 
nostri amici 
Giammarco 
ed Enzo un 
messaggio di 
cordoglio, 
salutiamo chi 
crede ed ha 
creduto in un 
vivere anarchi- 
co e anticleri- 


per il libero 
pensiero е 
morendo con il 
libero pensie- 


[Po 1000 temYeze iN 
AVER GIROMAGATO зогто 


SALTANDO Б.РооАОХО СОД 
1 FORSENN AT a 


cale, vivendo| | 


ro. 
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Quando si dice: UNO DI NOI. A Fabrizio Votta, detto “Banana”, tragicamente scompar- 
so la scorsa settimana, dedichiamo questa misera pagina. Troppo poco per esprimere il 
nostro dolore. Ma è sicuramente di più delle ignobili schifezze apparse sui giornali, che si 
sono lanciati come sciacalli su quell'ultima misera immagine: Fabrizio esanime sul piane- 
rottolo. Banana era un Ultrà del Cosenza, un rude boy, che quando scriveva su Tam Tam 
amava firmarsi Bunny. Quello che segue è un suo articolo. Banana aveva tatuato sulla sua 
pelle la nostra bandiera. Nella mente di tutti noi rimane tatuato il suo ricordo. 


VIVA i 
= [777A ы A: 


o : - | » Г VE 
ART DA CNZA IN бореле Ар ARUVARE 

N QUEL YA mitano Е POPO 
UNA PIOGGIA BATTENTE, FEN. 


{ 


IA COLTA ALLA УЛЕСОТЕЌА, ROLLING SONE DOVE ALLE, 

100 TIGNSRANNO LORS, UN VREC Om CERTO DI RIPI, 
| сл ASCIUGA L'UTIDITÀ DI dosso UMIDO E o GLI Вика 
Di апрАйвер THAN BofoN HE SALITI SOL FALLO АТТАСА: 
INO cenl'incomneTe” IL Pezzo D REIR Deci Vro 
ABU... L'ARIA SOTTO IL FALLO PIVENTA (СЕР RABIL 
È FIOR. AOL 


| STARS TRANQUILLI Cy е Deve ia 2! 
о PS Di Jama. GREG ТА уОГАР HE АПА CAT 

NON се то eretti НА BRAN Be Er Ma NINE , 
E LA PIFFERENZA Si NOTA !Í IL CONERO PRO BEDE æ 
(PRA AT, PAEZ пл ARAN, COPA Пеле 1 BAD | 
Сед GION SOOVANO CE соёо CANTONI Po BELLE Е. CCS. 
<oFrer, Hone OF DEA ARNAN, ALONG Тне Uy, 
TRASCURANDO QUALKE GOAL SE OÙ or 
[DORI E HEAVEN 16 CUIU So PERNO QUALCHE 
TIVO, теме € S E Бо 
| PROBLEMA, ВНА TUTO | 
I5 NON тура TIM 


چس 


FOLTA <Anzone “deri Ввоз“ «Нефт N 
YWAXERA BURFASCOSA LA PERDRAN PE 5 GENERA] 
TIN DI ENERGA д, ANCHE “оёгсоХк цо E RISULTATO | 
зара reattivo PERME (LNPO DEL MERMANDI SE | 
TenciLtente Renato” A NO COSENTINI. | 

UN а еу = YAGUETTE TAPS ARE босомор 
ALL! USCITA PELLA DISCOTECA Un ABBASTANZA DELUS 
PALESTINA сне НА TROVATO и тото SSAURITO Al c 
POTTEGH INI(FAZIENZA 
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Dare una svolta all'identità ultrà. Riscoprire la possibilità di recuperare la tradi- 
zione passata dell'impegno nel sociale, continuando a sostenere visceralmente i 
propri colori. | ternani hanno lanciato un'importante iniziativa, che atiraversa il 
saio di Padre Fedele. Riportiamo questi articoli pubblicati dal quotidiano "Il 

Sabato". Restituiscono in modo interessante il senso di un evento, che forse non 
ha precedenti. 


pochissimo те 
rola efficaci 
nostre carro 
sacerdote div 
Coder conrdimate 
7 Padre Fedele 


campioni miliarda 
а Muyaya пой fi 
d n 

per ut bambine 


шош, stadi, 


supi 
Ayaya. в 
nitori e, da qualche 


“Same nerî coma te... Adeshina semo neri come 
; tel", Lo cantano tuti in curva Est Н coro dedicato 
; all'adtaccante nigeriano. Соте a dire che non ё H 
colore della pelle o іа religions a fare la differenza. 
5 GH ultras delis Ternana hanno adottato Saldu, 
: attaccante sinueso e dalle movenze feline che, ad 
$ appena 17 anni, ha stupito tutti con un numero 
d'acrobazia nel recente Yernana-Cagliari che ha 


fatto И giro dei telegiornali, 


risposta: tangibfe al 
del razzís: 


Lui si è subito con ll'insepsrabile auricola- 
re del cellulare all'orecchio, dà И cinque а tutti, 
coma fanno ‘i fratelli" Ser ta strade di Harlem. 


„Та 15 anni dalla Nigeria, На giocato nella Reggiana е, 


а 17, ha trovato postole Terni, in una piazza che 


ри уб anna окца азы ERIE И? 


bambino: e 
Una scritta сна в: 
dsigiocatori delle 
fare da testimonia 
successa 


Assicurare al piccolo” Ауауз Мрака, la trafis, 
tà Ке ancha qualcosa di più"; 


nnu-approfittat: 
Tarnan: 
газето 


vertici del Coni 


Гра subito presa in simizatia e nella quale sì è fatto 
anche ia morasa, Ma за tifosi rossoverdi lo come 
muovono соп quel соёо, se la gente termana si 
sente un ро" nera come НИ, "Ade" ha conosciuto 
quest'anno anche И rovescio della medaglia. Quel 
della curva degli ынта del Treviso che la ha sbaffeg- 
giato e insultato per tutta ia ara. Che gli ha rivolta | 
i soliti “bus-bus”, carichi di odio e d'ignoranza, 
Ma lui non sì è scoraggiato. Е quando ha lasciato 1 
campo si è tolto ia maglia rossoverde sventolandola | 
in faccia si razzisti e rivolgendogli un applause е un | 
coretto: “Semo neri come fe..." 2223 | 

E 
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posta 


dub56 <dub56@libero.it> ha scritte: > 
dai raga’ ho sentito che ci sono stati scazzi per la storia delle sciarpe portate 
da alcuni (irresponsabili?), sciarpe dicevo e contatti con quelli del Lamezia... vi 
dico eravamo a reggio calabria та del direttivo della ex fossa non c'era nes- 
suno: al ritorno in stazione ci siamo incontrati con i biancoverdi e.... qualcuno 
ha fatto lo scambio di sciarpe! So’ «he comunque ne avete discusso quest'anno 
in Coppa ltalia a Cosenza chiarenco un ро" di cose! continuate cosi magari in 
serie A e SALUTO TUTTI VOI: LA C JRVA PIU SCONVOLTA D'ITALIA! 
UN GENOANO CHE NON MOLLA! 


un 


Innanzitutto, 
saluto alla reda- 
zione della fanzi- 


ne più bella 
d'Italia. Vorrei 
provare a fare 
vello che secon- 
do me potrebbe 
essere il punto 
della situazione in 
curva. Abbiamo 
partecipato atti- 
vamente, incredu- 
li all'ascesa della 
nostra | squadra 
che esprimeva un 
gioco dinamico 
ed "imbambolan- 
te", e alla sua 
brusca frenata 
che speriamo fini- 
sca presto. 
Abbiamo appre- 
so, inermi, alle 
denuncie fatte ai 
danni di nostri 
amici, ed abbia- 


mo, ancora più, 


recentemente il 
13-01-2001, par- 
іесіраїо alla 
proiezione di un 
video e la presen- 
8 tazione di un libro 
per non. dimenti- 
„1 care la scompar- 
sa di “Spagna” 
епоапо. 
uella stimo- 
serata, è 
i, tra 


Piac 


‘abbiamo unitaria- 


l'altro, l'importan- 
za del ‘gruppo. Il 
gruppo, е l'iden- 
ша della curva, 
che 6 formata da 
una moltitudine di 
persone ognuna 
con la propria 
testa, ognuna 
libera di agire o 
favore ma anche 
a discapito del 
gruppo. l'aggre- 
gazione della 
massa, attorno 
allo striscione, 
che 6 o dovrebbe 
essere il simbolo, 
l'essenza totemica 


intorno al quale 


ogni singolo com- 
ponente eve 
stringersi e del 
quale tutti devono 
sentirsi parte inte- 
grante. L'ultimo 
numero del 
TamTam, mi ha 
interessato; La 
storia della fanzi- 
ne, le trasferte 
fatte insieme, la 
scissione del tifo, 
la retrocessione e 
la riunificazione 
insomma, le gioie 
dolori che 


mente condiviso 
stando dietro quel 
pezzo di stoffa 


che е diven:ato 
negli anni la 
summa dei nosiri 
pensieri, di quello 
che siamo: Il r fiu- 
to del potere, dei 
soprusi, ribacen- 
do e comatte do 
la nostra battaglia 
personale per 
conquistarci la 
libertà. | nuovi 
ragazzi della 
curva, non credo 
si sentano parte 
del gruppo, non 
essendoci appun- 
io riferimenti, 
quindi diventano 
estranei. Per for- 
tuna l'ambiente 
cosentino è iran- 
quillo altrimenti, 
un fenomeno del 
genere crea solo 
individui che agi- 
scono separata- 
mente, da qui una 
serie di passaggi 
che portando al 


2 1 
mal'agire, rovina- 
no la reputazione 
del gruppo (соп- 
quistata | negli 
anni) e alla fine 
dei gemellaggi. 
Per cui credo sia 
importante avere 
un'identità, e que- 
sta,di conseguen- 
za, porta alla 
passione per la 
squadra, non per 


i giocatori che in 


definitiva vanno e 
vengono, (a parte 
alcune eccezioni) 
ma per i COLORI. 
Riappropriamoci 
della nostra iden- 
На! E importante 
che i giovani della 
curva assorbano 
questo concetto, 
sentendosi di 
appartenere al 
gruppo quindi, in 

efinitiva, a se 
stessi. Con questo 
spirito si роб 


ritornare in massa 
alle trasferte, si 
può urlare senza 
tregua per 92min 


si può VINCERE. 
Qualcuno scrive 


sui muri di inter- 
net COSENZA, 
CUORE E POL- 
MONI, e allora 
mettiamocceli tutti 
per i colori e per 
noi (е chiaro che 
se la squadra 
andasse come 
all'inizio del cam- 
pionato, tutto 
sarebbe più faci- 
le). Grazie anco- 
ra alla redazione 
di TamTam che da 
sempre é la voce 
di quella che vor- 
rei continuasse ad 
essere "la curva 


più folle del 
mondo".  ' 
Per sempre un 


appartenente 
degli NS Cosenza 


news 


Caso Signorini, iniziativa dei Genoani 


“In questi giorni abbiamo vissuto il dramma dell'ex calciatore Gianluca 
Signorini, che per anni fu l'amato capitano del Genoa. Alcuni tifosi genoani 
hanno creato un'associazione benefica, riconosciuta ai fini legali, per creare un 
fondo ийе alla ricerca sulla terribile malattici, la Sclerosi Laterale Amiotrofica, la 
stessa che ha colpito Signorini e ат campioni dello sport. Il magistrato 
Guariniello sta indagando sui possibili effetti nocivi di alcuni farmaci usati dai 
calciatori, che potrebbero essere causa dell'insorgere della patologia. | sintomi 
sono la progressiva paralisi muscolare, solo il cervello rimane sano e gli organi 
vitali. Generalmente vengono dati cinque cinni di vita, durante questo periodo 
si tenta di lavorare sulla psicosi del malato, per aiutare il paziente a tenere alte 
le speranze di guarigione, in attesa che venga trovata qualche soluzione per 
curare il terribile morbo. I tifosi del Genoa invitano tutte le altre tifoserie a colla- 
borare con loro per la raccolta di questo fondo di solidarietà. Corne tifosi gra- 
nata, gemellati con i genoani, ci sembra giusto partecipare anche noi all'ini- 
ziativa. Chi vuole può contribuire mandando del denaro, a propria discrezione, 
sul conto corrente aperto per l'occasione. | dati sono: c/c nr. 12103/80 Intestato 
a: Grifoni in Rete pro AISLA Agenzia N. 8 di Genova della Carige Abi 6175 Cab 
01408 Ulteriori informazioni potete trovarle nel sito: www.grifoni.org Saremmo 
lieti, se qualche medico е a conoscenza di nuovi particolari sulla malattia, di 
ospitare le sue considerazioni per saperne ci più.” | 


Supertifo е i suoi “sponsor” 


Secondo fonti ufficiose, il periodico Supertifo sarebbe sul punto di eliminare; 
dalle sue pagine lo sponsor “Meeting Point”, la nota catena di agenzie di 
proprietà dei capi dell'organizzazione neonazista Forza Nuova. Le vibrate 
proteste di diversi Ultras che hanno telefonato alla redazione, avrebbero 
indotto la testata ad interrompere le relazioni con l'azienda inglese. 


Pescaresi solo sassi 


Ravennate, che figuraccia! 


Vile tentativo di agguato da 
parte dei pescaresi, domeni- 
са scorsa all'Adriatico. Una 
quarantina di Ultrà rossoblù è 
stata accolta da una fitta sas- 
saiola. Per fortuna, nessuno 
dei nostri si è fatto male. | 
ragazzi di Cosenza hanno 
immediatamente reagito а 
mani nude, e con grande 
determinazione, alla provoca- 
zione. | pescaresi volevano lo 
scontro а distanza, e invece 


Due settimane fa, nei pressi della curva dei 
ravennati, circa quindici cosentini che 
hanno seguito la squadra nella trasferta 
romagnola, si sono imbattuti in un gruppo 
di ultras locali che sono usciti dal loro bar 
con atteggiamento bellicoso. Senza una 
miotivazione precisa, visto che tra le due 
tifoserie non si sono mai verificati incidenti, 
hanno intimato alla comitiva rossoblù di 
cambiare aria. Chiaramente, nessuno ha 
accolto il “consiglio” dei ravennati e quan- 
do è stato ricordato loro che simili compor- 
tamenti sono da infami е non da ultras, 
alcuni sono apparsi molto imbarazzati. 
Proprio nel momento in cui si è rischiata la 
rissa, è arrivata la celere che ci cortese- 
mente (strano, ma vero!) invitato i rossoblù 
ad allontanarsi. Prima della partita, due 
esponenti degli Ultras Ravenna sono pas- 
sati sotto il settore occupato dai cosentini e 
hanno chiesto scusa. 


avuto quello fisico. | cosentini 
si sono fatti rispettare. Pare 
che а! momento cruciale 
alcuni si siano sottratti allo 
scontro. Che siano gli stessi 
che poi sui treni sfasciano i 
vagoni inermi? 


per un paio di minuti hanno |: 
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МА ССНТ CAZZU УИ?) 
E » Э 


Сите tuttaappooo? 
2" Ма pigliamu ancuna 
_ cosa i viva assiami? 


Me a chiri dua cumu 
su bbonell! Vulimu 


Pasquà 1 
mi ci vaiu 
appesan- 
др tisciu iu! _, 


à 


SAY 
шах 
Li 


HIM 
ing 


ttri 


Окай osserva quelle de splendide fanciulle!!! Salve stupende fanciulle come và? Gredireste 
Pensi che stiamo cercando compagnia? qualcosa da bere in nostra compagnia? 


Fescuale lascia fare а me.il mio savoir faire 
avrà la meglio! 


Ma vida addi cazz'e iri oi 
mbriacuni i mmerdal Un ti 

Tuccassa mancu cu na canna 
i cà ad Amantea! 


Pasquà tranqui l- 
lo fra poco ni 
` chiudimu! 


риодот 


Ма vai via vecchio ubriacone! Non ti собеге Care andata? 

le mie attenzioni neanche con un prolunga- 

mento di 60 Km.! Tranquillo Pasquale le due fanciulle si smo 
dimostrate disox i Tibili e soprattutto sincere 


[ 


sacciu сити cazzu Та a \ i | Comunque si ancunu mi 


ti sbrigà tutti si mma- dassa na manu ppe ri lavuri — | 
-sciate sulu e a fa puru 3 , cchiu pisanti un fossa male! 
| i serbizi ara casa! x p? 


Сотра na cosa пи 
iuarnu e natra патги | 
iuarnu! | 
Non so care riesci tutto да solo a sorigare le Comunque ovviamente mi загЄ di aiuto 
tue faccende quotidiane e a rassettare per cesa! ве qualcuno mi desse una mano per i lavori 
È più pesanti! 
Divid le faccende di giorro in giarro! 


A stessa cosa ca mi capi- 

ta a mmia tutti i santi 

iuarni quannu ei chiuda a 

putiga, cu chiru cazzii 
Aciutu i mmerda! 


Та stessa cosa de mi capita tutti i giorni de 
iddio ci ha сспоевво, alla chiusura serale, œn ` 
quel singolare individuo! 


Cosenza -Via Rodotà, 29 «0984.7253 


| 
| 
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Dalla parte di chi non 
за se piangere o impre- 
care per un destino 
avaro e un'esistenza dif- 
ficile, potrebbero queste 
parole riassumere in 
pieno l'opera prestata 
sul nostro territorio dal- 
l'associazione volontari 
“Oasi Francescana”. Nei 
lontani anni ottanta un 
monaco e alcuni ragazzi 
volenterosi iniziarono 
questo viaggio nel som- 
merso , vinsero le resi- 
stenze di chi dubitava e 
riuscirono a consolidare 
questa esperienza. Oggi 
la scommessa di poche 
persone si è trasformata 
in punto di riferimento 


fisso per chi in difficoltà 
cerca опа poria aperta 


nella nostra città. 
Sembra assurdo ma 
quello che riesce a fare 
la buona volontà e l'im- 
pegno quotidiano dei 
volontari, le istituzioni lo 


sognanc solamente. 
Settanta posti nella 
mensa, posti letto 
maschili e femminili, 


assistenza medica e psi- 
cologica assistenza agli 
immigrati e alle persone 
senza fissa dimora, in 
poche parole sollievo e 
impegno. Le persone che 
quotidianamente presta- 
no la |сто opera sono 
più di cinquanta e 
soprattuto a loro Padre 
Fedele сече il successo 
del suo progetto, in un 
mondo fatto Ч аррагеп- 
ze sembra strano che 
qualcuno decida di aiu- 
tare il prossimo nell'ano- 
nimato. Ma queste per- 
sone esistono, sono una 
realtà e sono in continuo 
movimento, per questo 
nuovi progetti sono in 
cantiere e con l’aiuto di 
tutti quanti noi si potran- 


| 360 gradi 


no realizzare. Sarà 
costruita la nuova oasi, 
struttura moderna e fun- 
zionale, edificata su cin- 
que piani, permetterà di 
migliorare i servizi esi- 
stenti e di ampliare le 
prestazioni offerte. Per la 
nuova Oasi si avrà la 
necessità di avere qual- 
che collaboratore in più, 
per questo nei prossimi 
mesi sarà realizzato un 
corso di formazione per 
volontari, al quale 
otranno accedere tutte 
Ё persone interessate a 
svolgere in futuro servi- 
zio nella struttura. Le 
novità sostanziali del 
nuovo progetto sono: 
assistenza e alfabetizza- 
zione di bambini a stra- 
nieri, corsi professionali 
e forse una struttura per 
il sostegno alle ragazze 
madri. Evoluzioni fonda- 
mentali che gioveranno 
all'integrazione di quan- 
ti hanno difficoltà ogget- 
tive nella vita di relazio- 
ne e nell'accedere al 
mondo del lavoro. Cosa 
ve ne sembra! In un 
paese in cui lo straniero 


\SOLADI SPE 


RANZA NEL 


LA TUA CITTA! 
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viene recluso solo perché 
è straniero, dove Ё рег- 
sone muoiono di freddo 
e di fame per la strada e 
il pregiudizio aleggia 
nella testa dei benpen- 
santi, l'Oasi francescana 
con tutti i suoi collabora- 
tori dice no all'ingiusti- 
zia, abbandonando l'i- 
pocrisia e l'egoismo del 

enere umano. Il sogno 

i un monaco è diventa- 
to realtà e anche se que- 
sta realtà non fa notizia 
o non fa audience, il ser- 
vizio che l'Oasi è riuscita 
a prestare all'umanità 
intera si espande all'infi- 
nito come il moto di una 
goccia nell'oceano. 
Infatti la perseveranza di 
Padre Fedele e l'aiuto di 
tutti i concittadini sono 
arrivati fino in Africa, 
ricordate le missioni e la 
costruzione di un centro 
di assistenza per i bam- 
bini di strada nel Congo, 
queste sono le risposte al 
capitalismo уы 
che ingoia tutti gli vomi- 


ni con la loro dignità! 
Parlare e teorizzare non 
serve a molto, le promes- 
se non aiutano nessuno, 
prendiamo tutti esempio 
da chi non ha bisogno 
d'apparire per sentirsi 
vivo, l'essenza dell'esi- 
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stenza si puó trovare 
anche nel sorriso di un 
sofferente. Andate alla 
"riforma" e pensate ad 
un mondo migliore, “Се 
un oasi di speranza nella 
vostra città”! 
Giandomenico Carino 
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Ecco è successo. Mi ha 
girato intorno per tutta la 
città, con la sua pelle 
liscia (viscida?) e alla 
fine, come doveva essere, 
me l'hanno piazzato là, 
proprio di fronte. Alzo la 
persiana al mattino e lui 
è là per tutto il giorno, 
ogni giorno, fino a sera 
ando vado a letto. 
Come un Grande Fratello 
incombente che al matti- 
no mi costringe a fare le 
flessioni a per tutto il 
giorno a distogliere lo 
sguardo (“Orwell”). Lui è 
là. La faccia è quella di 


sempre: Dorian Gray. 


della New Economy, tutto 
vita e splendore. Ridete, 
poveri prolet, ridete e 
divertiteti, è tutta salute. 
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</DIV> 

<DIV> Го slogan è 
breve ec efficace, come 
sempre:”La Forza di un 
sogno:cc mbiare l'Italia" 
(lo scrivo così per farci 
due risaie..). Ora ditemi 
se uno può continuare а 
campare con quella fac- 
cia e quello slogan tutti i 
giorni sotto li occhi. 
</DIV> 

<DIV>i&nbsp; Il Re di 
Babylon mi guarda e ho 
paura. Ко paura di non 
reggere. La depressione, 
tipica de deboli che soc- 
combonc sotto il peso di 
una vita così “<EM>feli- 
се«/ЕМ-”, al cospetto 
del Sovrano diventa 
senso di inadeguatezza 
intollerabile. Nessuno mi 
toglierà quello sguardo 
di dosso che continua a 
ripetermi quanto devo 
essere tranquilla perchè 
ogni problema scivolerà 
nell'oblio quando il Ке 
siederà sul trono perchè 
quelli come lui, che si 
sono fatti da soli, sanno 
come le cose devono 
andare. Sanno che 
l'Italia cambierà quindi tu 
devi sorridere, tutti devo- 
no sorridere. Ma io non 
voglio cambiare un bel 
niente. 

Questo posto fa schifo, 
d'accordo, ma finchè ter- 


remo lontani questi fac- 
cioni di gomma e di cero- 
ne, farà un pò meno 
schifo: potremo ancora 
raccontarci le nòstre sto- 
rie senza microfoni, da 
bocca a orecchio. 
Potremo coltivare i nostri 
ardini di “erba voglio” 
di nascosto da teleobietti- 
vi blu. Potremo vivere, 
forse, schivando l'Inferno, 
fottendo Babylon alle 
spalle, piano piano, con 
le nostre riunioni "segre- 
te” in cui bruciamo ossi- 
geno e seminiamo i nostri 
pensieri che sanno anco- 
ra essere diversi. Ancora 
ci si può parlaretra noi, 
ancora ci si può guarda- 
re in faccia e ancora si 
riesce a pensare anche 
con quella roba alle spal- 
le, ancora non hanno 
inventato il modo per 
rubarci anche questo. 
Ancora c'è lo spirito se 
quella faccia può farmi 
piangere, ancora c'è un 
motivo per lottare: è lì 
sotto i miei occhi ogni 
giorno, mi sorride e mi fa 
vomitare, allora capisco 
perchè la mia vita è 
importante, perchè la mia 
mente non può cedere e 
deve continuare ad esiste- 
re.</DIV> A eei s 
«ОМ» Tiziana Russo </DIV> 
<DIV>Ciao00000!</D 


culti e culture _ 


Manca meno di un mese a 

uello che è l'evento rock 
che si consuma annual- 
mente nella nostra città, e 
di certo nelle stanze della 
Casa delle Culture si sta 
lavorando alacremente 
per allestire un cartellone 
degno delle precedenti 
edizioni. S. Giuseppe Rock 
è cresciuto negli anni, a 
dispetto dei budgets ridotti 
e dei difetti d'impostazione 
che sono obbligati dai det- 
tami che l'amministrazione 
comunale impone. Ma 
visto che — l'assessore 
Dionesalvi frequenta ora 

veste pagine solo in veste 
di lettore, ci premuriamo di 
lanciare qualche imput che 
speriamo porti i suoi colla- 
boratori ad agire con 
maggiore libertà di scelta. 
E mi spiego. Riconoscendo 
all'assessore il merito di 
avere istituzionalizzato un 
appuntamento marcata- 
mente giovanile, chiedia- 
mo ora un decisivo passo 
in avanti che porti alla 
definitiva crescita dell'ap- 
puntamento primaverile. 
In fondo basta quel poco 
che serve a svincolare la 
manifestazione dall’assillo 
dell'audience, un falso 
problema che non porta 
ad un reale sostegno della 
scena indipendente italia- 
na, ma ар alla glorifica- 
zione della parte emersa 

i un iceberg che cela i 
maggiori tesori nella sua 
parte nascosta. Il successo 
raccolio nelle precedenti 


e 
notorietà= afflusso di pub- 
blico che magari solleverà 
dalle critiche che gli avver- 


sari politici usano per con- 
testare ogni spesa Пие 


edizioni ha, а mio avviso, 
traghettato l'avvenimento 
ba fase adulta in cui 
compiere scelte coraggio- 
se che vanno viste in una 
reale ottica di promozione 
delle formazioni che 


hanno un percorso artisti- 


co più valido di molti 
gruppi che godono di una 
maggiore esposizione 
mediatica. Per inienderci, 
sarebbe ^^ un'occasione 
sprecata proporre un grup- 
po scarso come i Bluvertigo 
che saranno reduci dalla 
velrina sanremese, al posto 
di un gruppo come gli 
Yuppie Flu, la cui valenza 
artistica è stata di recente 
riconosciuta dalla presti- 
giosa casa inglese di edi- 
zioni musicali Rough 
Trade, che ha di recente 
inserito il gruppo marchi- 
giano nel suo catalogo 
accanto a nomi prestigiosi 
come quelli di Smog, 
Tortoise, Tindersticks, Jim 
O' Rourke, tanto per citar- 
ne qualcuno. Spero viva- 
mente che non si attuino 
embarghi clamorosi come 
quelli avvenuti in passato 
(Uzeda tanto per non fare 
nomi ma solo cognomi), 
all'insegna del “li conosci 
solo tu" riferito al sottoscrit- 
to. Credo fermamente che 
la crescita di questo be 
festival possa avvenire solo 
all'insegna di una semplice 
equazione: proposta=qua- 
lità, che risulterà vincente, 
a livello di credibilità, 
rispetto a quella che vede 


in questo caso) affrontata 


dall'amministrazione. Se si 


è osservato "attentamente 
l'evolversi di S. Giuseppe 
Rock, si sarà notato come 
anno dopo anno, l'appun- 
tamento è cresciuto in fase 
di attesa tra il giovane 
pubblico cosentino, che 
già oggi si avventura, fra 
gioco e legittime attese, al 
toto gruppo/artista. Dopo 
tre doni di grande suc- 
cesso, la manifestazione è 
capace di camminare con 
le proprie gambe, forte di 
un Grande lavoro operato 
dietro le quinte che, sep- 
pur mediato da qualche 
compromesso, ha bisogno 
di libertà di movimento 
per attestarsi sui livelli di 
“Invasioni”. A questo 
punto bisogna solo chie- 

ersi se si desidera una 
crescitd culturale del popo- 
lo del rock, o solo un'ulte- 
riore medaglia d'appun- 
tarsi sul petto, perché in 
questo caso il rischio forte 
è quello vedere giovani 
musicisti “ammuffire” die- 
tro i cliché del rock anni 
‘70 e dello ska-punk, ed i 
semplici fruitori accorrere 
numerosi solo ai concerti 
degli “imbolsiti” 99 Posse, 
senza nulla togliere ai 
benefattori di Tam Tam. 
Eliseno Sposato 
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